
Empatia,relazioni eapproccio umanistico
Le competenzecheservonoper innovare

Non bastano più le abilità tecniche. Per rispondere alle attuali sfide serve integrare punti di vista diversi.

Ma oltre a inserire persone con formazione non scientifica, c'èbisogno di potenziare le soft skill

di CeciliaCantadore

Secondo l'ultimo rapporto realizzato da

Unioncamerein collaborazionecon l'Agenzia

nazionalepoliticheattive lavoro (Anpal), nel

2022 le impreseitalianehannoavutodifficoltà a

reperireil personalenel 40% delle posizionidi

lavoroaperte.Il ritardatoo mancatoinserimento

nelle aziendedei profili professionalinecessari

provocarallentamentinella creazionedi valore

neidiversisettorieconomici.Perlo scorsoanno,
Unioncamerehastimatouna perdita- causata

dal mismatchtra domandae offerta di lavoro

- pari a circa 38 miliardi di euro.Guardandoal

futuro, lo studiostima chetra il 2023 e il 2027

l'intero mercatoitalianoprivatoe pubblicoavrà

bisognodi circa 3,8milioni di lavoratori,il 72%

deiqualidovràsostituireoccupatiin uscita.Oltre
l'andamentodemograficoconungapfra entrate
e uscite,il costo del mancatomatchingtra la

formazionedelle personee le necessitàdelle

azienderischiadi aumentarese si considerano
le tendenzechestannogià impattandoin modo

significativo,come la transizionedigitale e il

green.
Quali sono,quindi, le competenzenecessarie
in questo scenarioin evoluzione?Partendo
dagli aspettilegatialla formazione,lo studio di

Unioncamere-Anpal stimache,trail 2023e il2027,

il 34,3% del fabbisognooccupazionaleriguarderà

personalecon un livello di formazioneterziaria,
cioè universitariao professionalizzante,e il 48,1%

profili con un livello di formazionesecondaria

superioredi tipo tecnico-professionale.
Il problemaè che c'èun'offerta insufficiente
a coprire le necessitàdel sistemaeconomico,

con differenzesignificativetra i diversiambiti

di studio.Mancherannoin particolarelaureati
nell'indirizzomedico-sanitario (I2mila laureati

ogni anno),inquello economico-statistico (8mila

unitàannue)e ci saràcarenzadi lavoratoricon

untitolo terziarionelle disciplinecomeScienza,
Tecnologia,Ingegneriae Matematica,descritte
con l'acronimoStem(6milaunità annue).
Date questepremesse,possiamodefinireormai

assodatoil fatto chesiano necessariele com-

petenze digitali: sonofondamentaliper gestire
con flessibilità le sfide di un contestoin con-

tinuo cambiamentoe consentonodi sfruttare
il potenzialedelle tecnologiecome leva per

supportareil business.

In realtà,le competenzetecnichee digitali non

bastano:i nuovi modi di lavorareprevedonoun

bagaglioricco di soft skill - le abilità non tec-

niche legateal lavoro e agli aspettipiù sociali
e collaborativi, oggi sempre più valorizzate
e ricercate- e portanoall'attenzioneanche i

plus di una formazioneumanistica. Cogliere

la complessità,anticipando le conseguenze
indesiderate,producendointuizioniad ampio

respiro,sono oggi le competenzerichiesteper

guidareil cambiamentoorganizzativo.
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Le competenzeumanistiche
fannocapire'i perché'•
Dopotanti anni a ribadire la necessitàdi investi-

re in formazione scientificae tecnica, è giunto il

momento della rivincita delle materie umanisti-

che. Gli umanisti trovano oggi nuove professioni

nel mondo del lavoro, graziea un'attitudine tra-

sversale e creativa che li contraddistingue.Una
formazione di questo tipo consente di avere,

infatti, un approccio improntato all'analisi critica

e all'approfondimento. Allo stessotempo, spesso

la curiosità che anima gli umanisti è capacedi

spingerli adaffrontare temi tecnici e manageriali

senza difficoltà, rendendoli versatili e dinamici,

quindiadatti acontesti molteplici. Sono inoltre di

solito apprezzatiper le lorosoft skill.

Chi ha una formazione umanistica può quindi
ricoprire posizioni strategiche nelle aziende,

soprattuttonegli ambiti legatiall'innovazione:neè
convintoAntonio MesseniPetruzzelli,Professore
Ordinario di Gestionedell'Innovazione presso
il Politecnico di Bari e Presidentedi Boosting
Innovation del Politecnico di Bari, l'incubatore di

impresa e open innovation hub. "Credoci sia la

necessitàdi affiancarealle competenzetecniche

e digitali anche quelle umanistiche. Auspico il

passaggioda modelliStem aSteam,acronimoche
aggiungeallegià note materie, le Arti, che includo-

no tutte le aree di lettere,storia,design escienze
umane.Ritengoche le competenzetecnichee tec-

nologiche vadano integratea quelle umanistiche,

i due mondidevono ibridarsi e interagire",spiega
il docente.

Secondo il punto di vista dell'esperto,la comples-

sità dei fenomeni che stiamo vivendo richiede

di essereaffrontata con approcci che non siano

esclusivamente ad appannaggio di ricerche
tecniche: "Spessoci si interrogasugli aspetti ope-

rativi, su comemigliorare i prodotti e ottimizzare

i processi,ma la prima domanda da porsi deve

riguardare' il perché',e la risposta può aver biso-

gno
di metodi chenon si trovano solo nell'ambito

scientifico,ma spessosonolegati a quello umani-

stico", suggerisceMesseniPetruzzelli.
A conferma di ciò,sono sempre più numerosele

aziende che stanno inserendoal loro interno la

figuradel Chief PhilosophyOffìcer (Cpo). A dare il

via a questo trend è stataGoogleche nel 2018ha
creato una nuovaposizione:daallora sono stati

numerosi i laureati in filosofia che hannoassunto

posizionidi leadership all'interno delle imprese
tecnologichedellaSilicon Valley. Anche in Italia le

realtàpiù illuminate stannoinserendoquestefigu-

re nell'organizzazione.Del restonon è una novità:

è noto cheuno dei più apprezzatiTop manager

italiani, SergioMarchionne,possedevaanche una

laurea in Filosofia,oltre a quella in Giurisprudenza

e al master in BusinessAdministration. Lettere,
Storia,Filosofiae ScienzeUmane,anche in azien-

da, possonoaiutarea cambiarela prospettivada

cui guardare le cose, individuando nuovi modelli
di pensiero e nuoveprospettivedi business.

Ovviamentele impresedi ogginon possono
pre-

scindere dalle competenze digitali, però alcune

sfide hannobisogno di essereaffrontate con

prospettive e strumenti differenti; è necessario

far conviverediverse abilità. "La parola chiave è

quindi 'integrazione',a maggiorragione in quelle
aziendeche voglionofare innovazione,un campo
in cui prima che al 'come' - domanda che può

esserefatta a untecnico - è fondamentale rispon-

dere a quelle che riguardano le motivazioni. In

questo una formazione umanisticapuò aiutarea
raggiungereconsapevolezza,dandodiversechiavi

di lettura ai fenomeni",conclude il docente.

Nuovimodelli di leadership
dannovaloreallerelazioni I

Competenzesoft quali caratteristiche personali,
tratti caratteriali e capacità di comunicazione

sono fondamentali perdistinguersi nel proprio

ambito di riferimento eper aversuccessosul lavo-

ro. Equesto vale, a maggiorragione,nel modello

di leadershipesercitato dalle figure apicali delle

organizzazioni.

Sitrattadi persone che,soprattutto in questa fase

storica, rappresentanoun punto di riferimento

in termini di responsabilità e sono chiamate a
' darel'esempio',rendendo concretinuovi modelli

relazionali. I Top executive sono esposti (e si

espongono), infatti, a una costante richiesta di

far fronte a tematiche sociali, ambientali e ideo-

logiche, sullequali sono interrogati e, anche per
questo,il possessodellesole abilitàtecniche non

è sufficiente a garantire una visione olistica dei
fenomeni.

Antonio Messeni Petruzzelli,

ProfessoreOrdinario di Gestione dell'Innovazione

presso il Politecnico di Bah

ePresidente di Boosting Innovation

del Politecnico di Bari
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Lo spiega FabioMusumeci,Responsabiledell'Area

PeopleDevelopmentdi Odm Consulting,società di

consulenzaHR di Gi GroupHolding e distributore

per l'Italia degli strumenti di people assessmentdi

Thomas."Serve avere una nuova consapevolezza:

nel mondo del lavoro di oggi lo stile relazionale

deve cambiare rispetto al passato. Chiunque col-

labori e comunichi con i suoi team e clienti deve

adeguarsi,oppure il rischio è quello di sembra-

re inadeguati e creare gap di comunicazione.

L'empatiae l'intelligenza emotiva risultano essere

delle doti preziose:prevedono il saper cogliere i

segnalideboli, chearrivano dal contesto,e la capa-

cità di leggere le emozioni, proprie ealtrui", spiega

il manager.Del resto,per citare CarloRovelli, fisico

esaggistaspecializzatoin FisicaTeorica,"larealtà è
fatta di relazioniprima che di oggetti".E l'approccio
empatico, insieme con la capacità di percepire gli

stati emotivi, consente di cogliere pensieri e moti-

vazioni delle persone,adattandoil proprio stile

relazionaleecomunicativo di conseguenza.
Fenomenicome quello dell'aumento delle dimis-

sioni volontarie - sono state 1,66milioni nei primi

nove mesidel 2022,in aumento del 22% rispetto

allo stessoperiodo del 2021- mettono in luce la

necessitàdi immaginaree realizzarenuovi modelli

diascolto,comprensionee analisi,non semplifican-

do secondo vecchiecategorie,ma costruendo uno
'spaziosicuro' in cui i lavoratori,a tutti i livelli, pos-

sano responsabilizzarsi.Le persone hanno assunto

oggi un maggior livello di autoconsapevolezza

rispettoal passatoequesto si traduce nella neces-

sità di allinearsi - o di negoziare - con l'azienda,

chedeve a suavoltaridefinire la propriacapacitàdi

distinguersisul mercatogenerandovaloredi lungo

terminepertutti coloroche nefanno parte.

L'ascoltopassaancheper i feedback delle persone:
"Serve aprire uno spazio di dialogo checonsenta

alleorganizzazionidi costruire piani di azione sulla

base di ciò che i lavoratori esprimono. Inoltre, è

tempodi rompere i tabù legati alla salutementale

e agliaspetti psicologici,chesonotemi ormai cen-

trali nelle strategie di gestionedel personale. Le

aziendehanno la possibilità e la responsabilità di

essere apripista di una nuova era di sostenibilità

organizzativa chegarantisca la saluteeil benesse-

re dei collaboratori. Ansia,stress e disagi lavorativi

sono, infatti, la causadel 50% delle giornate lavo-

rative perse, bisogna imparare ad autogestirli,

adottando un approccio positivo nel superare

degli ostacoli".

L'autogestione - intesa proprio come l'abilità di

gestirelo stress, le emozioni e coltivare l'ottimi-

smo - è proprio una delle cinque competenzeche,

secondo gli esperti di Odm Consulting, favorisco-

no una leadership inclusiva, insieme con calore
(empatiaecontrollo dellapercezioneemotiva,oltre

chesapercreare connessioni,coinvolgeree diffon-

dere fiducia), sostenibilità(assumendo il rischio in

modo responsabile, promuovendo l'inclusione e

valorizzando le diversità), aperturamentale (cioè

curiosità e desiderio di superare i pregiudizi) e

innovazione (riuscire a generare nuove idee e

incoraggiare le persone afare lo stesso,oltre che
essere coraggiosinell'intraprendere percorsi nuovi
lasciando alle spalle quelli già noti).

A questo proposito, è importante lavorare sui

modelli che integrino un approccio concreto con

la visione complessiva del contesto, perché la

persona, in quanto unicae orientata alle relazioni,
troverà motivazioneepropensione adare il meglio

sesi riconoscerà nei valori aziendali.

Solo così si potrà avviare un'evoluzione in ottica

sostenibiledell'organizzazione,nel contestosocia-

le ed economico.E, in prospettiva,sviluppare nuovi

modelli di lavoro edi relazioneche possanofavori-

re l'evoluzione delle imprese, umanaetecnologica.

Fabio Musumeci,

Responsabile dell'Area People Development

di Odm Consulting
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